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	Progetto per la riduzione complessiva del fenomeno della prostituzione. Lo studio è stato promosso dall'Assessorato alla Polizia Municipale e dall'Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Venezia
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1.0 PREMESSA.
Nei mesi di agosto, settembre ed ottobre 2001, personale preposto ed appartenente alle direzioni centrali della Polizia Municipale e delle Politiche Sociali, unitamente a personale dell’Unità di strada del Servizio Free Woman Project, davano corso ad una serie di incontri preliminari tesi a convogliare in maniera sinergica le azioni "su strada" in materia di prostituzione.
.

Gli incontri sono stati condotti dai responsabili delle seguenti strutture:
.

Dott. Marino COSTANTINI
Responsabile Servizio Marginalità Urbane
Istruttore Gianni FRANZOI
Coordinatore Sezione di Polizia Giudiziaria e
Responsabile dei Servizi di P.G. presso la Procura
Loris ZAMPIERI
Responsabile Unità di Strada
.
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2.0 DECLARATORIA DEGLI OBIETTIVI.
Le riunioni operative di cui sopra hanno consentito di addivenire ad una serie di comuni determinazioni in materia che, fatte proprie dei rispettivi Assessorati e Direzioni Centrali, si possono così riassumere:. 

1. È utile proporre e condividere con gli altri interlocutori e quindi intendere la politica di zonizzazione come un dispositivo che interviene a delimitare alcune aree (soprattutto quelle ad alta urbanizzazione e molto conflittuali) come spazi "off limits", o "aree out", sia per la contrattazione sia per lo scambio; 
2. È importante, inoltre, considerare le aree di esistenza del fenomeno (sia in termini di contrattazione che di scambio), come dei "non luoghi", su cui verranno definiti con gli altri soggetti coinvolti nel dispositivo accordi informali al fine di armonizzare gli interventi nei confronti del fenomeno della prostituzione; . 

3. La realizzazione di una politica di zonizzazione per il fenomeno della prostituzione, inizialmente deve necessariamente prevedere una fase sperimentale in cui questo particolare dispositivo deve essere circoscritto ad alcune insule delimitate e monitorate; . 

4. L’individuazione di una insula "off limits" deve essere condivisa con gli altri soggetti coinvolti nel dispositivo e preceduta da una fase istruttoria in cui statisticamente si ricostruisce il profilo e l’entità del fenomeno (numero ed etnia) che gravita sulla zona stessa e che presumibilmente dovrebbe orientarsi verso aree a minor conflitto e maggior sicurezza; . 

5. Le zone informali di attività vanno individuate necessariamente in spazi limitrofi e facilmente collegabili alle "aree out" (accessibilità), tenendo conto inoltre delle dotazioni relative all’arredo urbano, delle caratteristiche viarie e dei potenziali punti di sicurezza; . 

6. Va prevista una definizione condivisa con prostitute e clienti di regole per normare la gestione degli spazi informali di attività; . 

7. La politica di "zonizzazione" sarà comunque attuata di concerto con tutte le attività di recupero delle sex workers volte, comunque, al tentativo di riduzione complessiva del fenomeno dello sfruttamento della prostituzione; . 

8. La politica prostituzionale sarà sempre e comunque affiancata da operazioni volte a contrastare e sanzionare tutte le attività aventi rilevanza penale quali: 

· Sfruttamento della prostituzione; . 

· Favoreggiamento della stessa; 

.

. 

· Attività di introduzione lucrosa nel territorio dello Stato di clandestini; . 

· Favoreggiamento lucroso della permanenza di clandestini nel territorio dello Stato; . 

· Atti osceni in luogo pubblico; .
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3.0 STEP OPERATIVI FONDAMENTALI.. 

1. Individuazione di insule "off limits", in cui iniziare una sperimentazione delimitata e circoscritta del dispositivo "zoning"; . 

1.1 Raccogliere relativamente alla insula in oggetto informazioni, lamentazioni, proteste, espresse dai cittadini residenti nell’area, rispetto al fenomeno della prostituzione di strada;. 

1.2 Ricostruire il profilo e l’entità del fenomeno (numero ed etnia) che gravita sulla zona stessa;. 

1.3 Individuazione delle zone informali di espansione (aree di minor conflitto con la cittadinanza e di maggior sicurezza personale delle sex worker) dove poter meglio monitorare il fenomeno per un più efficace controllo del territorio e una dissuasione e/o repressione degli effetti collaterali nei confronti del fenomeno; 
· Accertartamenti preliminari rispetto alle zone in oggetto:
· accessibilità facilitata dalle insule "off limits"; 
· dotazioni relative all’arredo urbano (eventuali interventi necessari?); presenza potenziale di punti di sicurezza; 
· caratteristiche viarie (riorganizzazione?);
· presenza di soggetti chiave per la mediazione e la sicurezza del territorio;. 

2. Presentazione e condivisione del progetto di "zoning" con tutti i soggetti istituzionali e non, coinvolgibili nella realizzazione dell’intervento: . 

· Contrattare con i soggetti politici e tecnici coinvolti, la disponibilità a riconoscere e supportare l’intervento; 
· Contrattare con le F.F.O.O. lo sviluppo del progetto per concentrare gli interventi nelle aree "off limits" al fine di concertare le azioni repressive alla lotta allo sfruttamento sessuale e limitare gli interventi che favoriscono gli spostamenti sia interni al territorio che extraterritoriali (aumento del nomadismo da parte del target);
3.  Ridurre l’effetto migratorio territoriale facilita:
· il lavoro educativo del’UdS al rispetto delle regole civiche del target; 
· l’attività di prevenzione e cura sanitaria; 
· la lotta allo sfruttamento sessuale; 
· la mediazione dei conflitti con la cittadinanza; 
4.  Workshop sullo "zoning" con le prostitute mediante attività di  informazione sullo "zoning" tra le prostitute, con volantini tradotti in lingua (distribuzione di informazioni relative alle aree di maggior conflitto "aree out"), incontri e colloqui con i vari gruppi target nell’Unità Mobile del servizio Free Women Project;
.

. 

5. Mappatura di potenziali punti di sicurezza nelle zone informali di espansione
contrattazione rispetto alla disponibilità a supportare ed accogliere le prostitute in caso di difficoltà o pericolo; 

6. Supporto al lavoro delle FF.OO. attraverso l’intervento della Mediazione Linguistico Culturale e del Camper Free Women Project nelle zone del centro per invitare le prostitute a lavorare in aree più sicure e meno conflittuali con la cittadinanza e di conseguenza meno soggette a dissuasione (azione di "orienteering": distribuzione materiale informativo sullo "zoning", distribuzione generi di conforto, incontri e dialoghi con le ragazze, …); . 

7.Stabilire con prostitute e clienti (anche attraverso la distribuzione di un materiale informativo ad hoc) un regime di regole condivise al fine di "normare" le zone informali di esistenza necessaria garantendo così un utilizzo adeguato degli spazi; a tale proposito gli aspetti da affrontare potrebbero essere i seguenti:  

· questioni igienico sanitarie (abbandono di condom, fazzolettini, indumenti intimi, bisogni fisiologico – corporali); . 

· disturbo della quiete pubblica (schiamazzi); . 

· problemi di ordine pubblico (rischi legati alla viabilità da intendere come sicurezza stradale e all’incolumità delle ragazze); 
· Attivazione sperimentale di un "punto rosso" presso la stazione ferroviaria di Mestre (spazio informativo e di orientamento a bassa soglia) come nodo strategico per tutto il territorio;.

8.Realizzazione di una elaborazione topografica informatizzata, relativa agli spazi off limits; 
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4.0 Analisi delle aree di maggior conflitto con la cittadinanza e prima individuazione delle aree "out". 

1. Come già detto, si conviene prioritariamente sulla necessità di ridurre e mediare le attuali e possibili situazioni di conflittualità tra sex worker e cittadinanza residente. .

A tale scopo vengono individuate le seguenti aree ad alta conflittualità a causa dell’alta concentrazione residenziale / abitativa, in cui appare assolutamente necessario un intervento coordinato di prevenzione - informazione e dissuasione delle attività prostituzionali e di scambio sessuale:
Area nr.1.
Mestre, via Rampa Cavalcavia ed inizio via Cà Marcello:.

Sub area nr.1.1
Garages provincia e marciapiede prospiciente.

Sub area nr.1.2
Rampa garages lato via Cà Marcello
.

Sub area nr.1.3
Parcheggio via Rampa Cavalcavia.

Area nr.2.
Mestre/ via Giustizia, via della montagnola, via Trento e strade interne già regolamentate:
.Sub area nr.2.1
Parcheggi via Piraghetto ed ingresso secondario
.Sub area nr.2.2
Strade interne già regolamentate
.Sub area nr.2.3
Via Podgora intersezione via Trento 
.Area nr.3.
Mestre/ via Piave e via Cappuccina
.Area nr.4.
Mestre, via Terraglio:
.Sub area nr.4.1
Via Bezzecca, via Goito, posteggio palazzo sindacati e vicinali 
Sub area nr.4.2
Zona abitata via Trezzo intersezione Terraglio 
.Area nr.5.
Marghera.

Sub area nr.5.1
Zona vaschette.

Sub area nr.5.2
Deposito bus via F.lli Bandiera
.

Sub area nr.5.3
Strada "bassa" via F.lli Bandiera.

Sub area nr.5.4
Via della Chimica
.
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5.0 MODALITA’ OPERATIVE.
1. Le parti concordano di non ritenere di preminente utilità operativa le operazioni Interforze, con l'impiego di un cospicuo numero di Operatori di Polizia e conseguenti fermi di massa  (cd. "retate");. 

La procedura operativa di Polizia Giudiziaria sarà pertanto quella molto più discreta e mirata a prevenire:
.le aggressioni e le violenze ai danni delle sex worker nei luoghi di lavoro dove tali episodi criminosi sempre più spesso vengono perpetrati senza essere denunciati a causa della condizione di clandestinità delle vittime; 
.e dissuadere
.nelle aree "off limits", o "aree out" (aree ad alta urbanizzazione e fortemente conflittuali), la contrattazione e lo scambio sessuale (anche nel rispetto dell'art.527 C.P. (atti osceni in luogo pubblico). .

L'attività sarà mirata al contrasto degli scambi prevalentemente consumati nelle aree elencate nel precedente punto 4.0.
.

2. A tale scopo, la Sezione di Polizia Giudiziaria della Polizia Municipale di Venezia, 
già operante in tal senso, provvederà ad erogare circa 2 servizi settimanali con orario 
17:30 - 24:00..

In futuro alcuni di questi servizi potranno essere sostituiti con turnazioni notturne 24:00 - 07:00, una volta risolto il problema della foto segnalazione degli indagati.
. 

3. A tal proposito le parti concordano di segnalare ai rispettivi Direttori centrali ed Assessori, la necessità di dotare la Sezione di P.G. degli strumenti minimi di foto segnalazione, da usarsi solo in caso di indisponibilità del Gabinetto Provinciale di Polizia Scientifica della Questura di Venezia. 

.

3. L'autopattuglia della sezione di Polizia Giudiziaria, priva di contrassegni, procederà inoltre a transitare e controllare in via preventiva anche le zone non indicate come aree e sub aree a rischio, onde prevenire la consumazione di reati comunque connessi al fenomeno della prostituzione con particolare riferimento a quelli lesivi della sicurezza e dell’incolumità delle sex worker.
4. Atteso e convenuto che per limitare gli effetti "collaterali" del fenomeno della prostituzione le parti convengono di utilizzare a scopo preventivo anche autopattuglie munite di contrassegni. .

A tale proposito verrà proposto al Direttore Centrale P.M. di emettere appositi ordini di servizio, indirizzati ai responsabili del Reparto Motorizzato di Mestre ed al distretto di Terraferma, onde organizzare una serie di pattugliamenti in zona durante i turni 17:30 - 24:00 e 24:00 - 07:00.
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